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La preghieraLa preghieraLa preghieraLa preghiera: : : : Il Signore giudicherà il mondo con giustizia....    
    

Mentre alcuni parlavano del tempio. (Lc. 
21,5) Davanti al tempio di Gerusalemme – il 
terzo tempio, quello appena finito di costruire 
da Erode il grande - c'è gente che esprime la 
sua ammirazione per “le belle pietre e per i 
tanti doni votivi”. Gesù, come aveva già fatto 
il profeta Geremia, interviene provocatoria-
mente annunciandone la fine: "non rimarrà 
pietra su pietra.'' Inizia qui il suo discorso 
escatologico, che riguarda l‘ultimo giorno, il 
giorno di Dio, quello in cui Egli giudica la 
storia raccolto dall’evangelista Luca nel capi-
tolo 21. Gli ascoltatori, davanti alla provoca-
zione del Signore, reagiscono con grande su-
perficialità: sono solo curiosi di sapere quan-
do questo avverrà, quali ne saranno i segni 
che lo annunziano. Sì, dice il Signore, il gior-
no ultimo in cui Dio giudica la storia ci sarà 
ed Egli ne parla usando lo stesso linguaggio 
che hanno usato i profeti, ad esempio Mala-
chia, proposto oggi nella prima lettura della 
Messa. Però – e qui Luca sembra richiamare 
la nostra attenzione - prima della fine c'è il 
tempo della missione e della testimonianza. 
Prima ci saranno falsi profeti, eresie, perse-
cuzioni, guerre , cataclismi naturali … Ma 
non sarà subito la fine. Su questo ma e su 
questo prima l'evangelista Luca sembra insi-
stere molto. Vuol dire al discepolo: "E' que-
sto il tuo tempo". Ed è questo tempo che tu 
devi vivere nella fedeltà, nella perseveranza, 
nella testimonianza. Ci si salva lavorando, 
anche soffrendo ma non sottraendosi 
all’impegno. L'ansia, i falsi messianismi, par-
ticolarmente cercati nei tempi in cui la fede 
vera è in crisi, sono un grosso pericolo. Si ri-
schia, nella frenesia di cercare i segni, di per-
dere Cristo. Il Regno di Dio viene certamente 
ma viene sempre in umiltà...  
 

Con la vostra perseveranza 
salverete la vostra vita. 
(Lc. 21,19) Il cristiano 
non si lascia andare a 
facili ottimismi, però 
sa rimanere attaccato 
a Cristo, fondamen-
talmente sereno e 
fiducioso. Egli ti solleverà perché tu non in-
ciampi nella pietra il tuo piede, dice il salmo. 
Il tempo della prova è anche il tempo della fi-
ducia, dell'abbandono in Dio, della convin-
zione che la Provvidenza c'è, perché Dio è 
Padre. Il Signore, con le parole dell’apostolo 
Paolo nella seconda lettura dalla lettera ai 
Tessalonicesi, ci invita insistentemente a non 
temere, a non lasciarsi ingannare ma anche a 
non lasciarsi distogliere dal lavoro quotidia-
no. La ferialità, la fedeltà quotidiana che è 
fatica ("abbiamo lavorato con fatica e sforzo, 
giorno e notte..."), la perseveranza che è pa-
zienza, fedeltà, speranza, resistenza, nella fe-
de, portare anche il peso del nostro impegno 
sono il modo migliore e più giusto per vivere 
l'attesa del Signore. Si attende il Signore per-
severando e testimoniando, cercando di avere 
sempre come riserva un po’ d’olio nella lam-
pada per poterla accendere quanto arriva lo 
sposo.  
 

Per la vita: Siamo nelle mani di Dio. Là è la 
nostra sicurezza. Sono mani piagate per amo-
re, che ci guidano sulla strada della vita e non 
su quella della morte. Le mani di Dio ci gua-
riscono anche dai nostri mali spirituali. Io non 
riesco a immaginare Dio che ci dà uno schiaf-
fo. Non me lo immagino. Ci rimprovera sì, 
ma mai ci ferisce, mai! Ci carezza. Anche 
quando deve rimproverarci lo fa con una ca-
rezza, perché è Padre». (Da una meditazione 
di Papa Francesco) 



NOTIZIARIO PARROCCHIALE

Oggi alle 15.30 la cresima dei ragazzi. Presiede la messa il l Card Silvano Piovanelli. 
 

Una preghiera per loro:  
  

Alessandro PECCHIOLI 
Alessia MINICHELLO 

Alessia PICCINNO 
Anna BALLERINI 
Arianna SCARPI 
Asia BORSETTO 

Aurora CHIOCCINI 
Beatrice MAZZAMUTO 

Benedetta FABBRI 
Cammilla TENDI 

Chiara COLZI 
Chiara CALLOZZO 

Chiara VENTISETTE 
Chiara LIVI 

Christian SCOLARI 
Cosimo INNOCENTI 
Cristina GRIGIONI 
Daniele MACINATI 

Daniele FISSI 
Dario CAPRAI 

David GRIFONI 
Davide FERRARA 

Edoardo NIERI 
Elena RISALITI 

Elena MODAFFERI 
Elia BENI 

Elia MARRONI 
Elisa MASINI 

Elisa MUSETTI 
Elisabetta VITI 

Federica SIRINGO 
Federico FISCELLA 

Federico POSTPISCHL 
Francesa AMARO 

Francesco ESPOSITO 
Gabriele RONCHINI 
Giacomo TRALLORI 

Ginevra BECHI 
Giulia BORCHI 
Giulia LOTTINI 

Giulia BRANCOLINI 
Giulia BELLI 

Giulia LIPPI 
Giulia CAPPELLINI 
Greta KASTERRI 
Isotta VALENTE 
Laura ROMANI 

Leonardo CORSINI 
Leonardo BOLDRINI 

Loenzo MASSA 
Lorenzo BARGIGLI 
Lorenzo ROMOLINI 
Lorenzo MUSCIONI 

Lorenzo DUBOIS 
Luca ANDREOZZI 

Lucrezia GRANDINI 
Manuel FRONGILLO 
Manuel CENNAMO 

Marco Maria BACCIANTI 
Marianna VANACORE 
Marta CECCATELLI 
Martina PARIDISI 

Martina MEGLI 
Martina STECCHI 

Martina LAGHI 
Matteo BRUNELLI 

Mattia PRESTIFILIPPO 
Michelangelo ROGAI 
Niccolò STURIALE 
Niccolò LA CAVA 
Noemi DILAGHI 

Rebecca CHELONI 
Rebecca VANNOZZI 

Rocco PAOLETTI 
Sabrina ULIVELLI 
Sara DI ROCCO 
Sara BERTINI 

Sofia CORNAZZANI 
Tommaso FALCHI 
Tommaso RICCA 

Tommaso CALLAIOLI 
Veronica BUZZHALLA 
Vincenzo CADEDDU 

Viola MISURI 
Vittorio IRITANO 

 
 

EMERGENZA TIFONE FILIPPINE 
Il tifone Haiyan che ha colpito negli ultimi 
giorni le Filippine, ha lasciato dietro di sé,  de-
cine di migliaia di morti, feriti, dispersi, proba-
bilmente con numeri molto superiori alle stime 
attuali. Il disastro si configura pertanto come 
“un’emergenza umanitaria di massa”, di altis-
simo livello per devastazione e complessità, vi-
sta l’alta densità della popolazione e la vastità 
del territorio colpito. Moltissime regioni interne 
non sono ancora state raggiunte dai soccorrito-
ri, cosa che fa pensare e rafforza la probabilità 
che il numero delle vittime e l’entità dei danni 
siano destinati a crescere.  
La Caritas delle Filippine, col supporto della 
rete Caritas, sta inviando localmente ulteriori 
aiuti umanitari e operatori specializzati, oltre a 
quelli già attivi, per raggiungere le zone più 
gravemente colpite e più remote”.  
Migliaia di persone sono, infatti, già ospitate 
presso Istituti, Parrocchie e strutture della Ca-
ritas, e ad altre 8.000 persone verranno forniti 
brevemente generi di prima necessità.   
 

Per offerte per aiutare le popolazioni colpite 
dal tifone causale “EMERGENZA FILIPPINE”  
Associazione di Volontariato Solidarietà Cari-
tas ONLUS:  
Iban: IT67L033 5901 6001 0000 0067 361  
oppure C.c.p. n. 26091504 intestato a Asso-
ciazione Solidarietà Caritas ONLUS 

Sotto il loggiato una raccolta per missioni in 
India delle suore Francescane di Firenze, via 
Vittorio Emanuele, in modo particolare per 
suor Elisabetta e il suo orfanotrofio; inoltre per 
gli anziani di un  ricovero di Padre Jam. Ver-
ranno inviati aiuti anche in Bosnia Erzegovina, 
per la Caritas di Medjugorje e altre realtà. 
 

� I nostri morti 
Droghieri Teresa, di anni 98, via Rimaggio 
125; esequie l’11 novembre alle ore 9,30. 
 

Chiostri Maresca, di anni 94, via Mazzini 21; 
esequie il 13 novembre alle ore 10. 
 

IN SETTIMANA  

Lunedì 18 incontro sul Vangelo di Marco, al-
le 18,30 nel salone parrocchiale. 

Mercoledì 20: incontro del Consiglio pastorale.  
 

Incontro giovani coppie 
Domenica 24 novembre, insieme alla Messa di 
mezzogiorno, per poi pranzare nel salone della 
Pieve. Come al solito verrà offerto un primo e 
per secondo ognuno può portare qualcosa da 
condividere. L’incontro inizierà intorno alle 15, 
sempre nel salone. In questa occasione abbiamo 
invitato in modo particolare le famiglie dei 
bambini battezzati nell’ultimo anno. Si può 
partecipare anche solo al pomeriggio .  



oRATORIO PARROCCHIALE 
 

 

Sabato Insieme 
Come ogni anno si propone al sabato pome-
riggio un momento di incontro, gioco e cate-
chesi rivolto ai bambini e ragazzi dalla I ele-
mentare alla III media. Il calendario si alter-
na con i sabato pomeriggio “occupati” dal ca-
techismo dei primi anni. Pertanto:   
30 Novembre - Attività in Oratorio per tutti 
Per le medie: CineForum 
14 Dicembre - Attività in Oratorio per tutti 
 

Ritrovo cresimati 
Lunedì alle 18.30 ritrovo cresimati nell’anno 
2012, con cena e attività. Conclusione alle 
21,30. Fare riferimento a quelli che erano i 
propri catechisti, che hanno inviato una lette-
ra. Dare conferma della presenza.  
 
Corso catechisti  
Nel salone ore 21.15 puntuali: Martedì 19: 
Chiamate e risposte: vocazione e missione dei 
discepoli; Martedì 26: Gesti umani che parlano 
di Dio: le azioni di Gesù; Martedì 3 dicembre: 
Giusti e peccatori: alcuni incontri speciali; 
Martedì 10 dicembre:Le guarigioni: dal mira-
colo all’insegnamento. 
 

Il doposcuola: Per i ragazzi/e  delle me-
die è iniziato lunedì 28.  Dal lunedì al giovedì, 
dalle 15,00 alle 17.00. in oratorio. Si cercano 
persone disponibili a collaborare con i volontari 
già presenti nello svolgimento di questa attività. 
Fare riferimento a Sandra 3391840062 o Carlo 
3357735871. 

 
In Diocesi 

 

CHIUSURA DELL’ANNO DELLA FEDE 
In Cattedrale sabato 23/11 alle ore 16,00 il 
Card. Giuseppe Betori presiederà i Primi Vespri 
della Solennita di Cristo Re. 
 
ESERCIZI SPIRITUALI NEL QUOTIDIANO 
Anche quest’anno la nostra Chiesa fiorentina 
promuove nella settimana precedente l’Avvento 
gli “Esercizi spirituali nel quotidiano”.  
Il tema proposto è:  
IL SIGNORE HA VISITATO IL SUO POPOLO: meditan-
do il libro di Rut. Giorno dopo giorno, il nostro 

cammino sarà guidato dai quattro capitoli del 
libro secondo il seguente itinerario:  
● martedi 26 novembre: Rut 1 - In viaggio ver-
so la speranza 
● mercoledi 27 novembre: Rut 2 - Solidarietà 
che riaccende la speranza 
● giovedi 28 novembre: Rut 3 - Parole e gesti di 
speranza  
● venerdi 29 novembre: Rut 4 Dio dona un fu-
turo di speranza 
Nelle nostre parrocchie avremo due appunta-
menti al giorno da martedì a venerdì: 
► La mattina alle ore 9,00 all’Immacolata 
Lodi, S. Messa e Meditazione. 
► Alla Pieve alle ore 16,30 Meditazione, Ve-
spri e S. Messa 
► Liturgia penitenziale alla Chiesa di Quin-
to, venerdì alle 18.00 
► Conclusione con la VEGLIA DI AV-
VENTO presieduta dal Arcivescovo sabato 
30 novembre, ore 21.00 in Cattedrale. Come 
gli altri anni sarà disponibile un pullman a 
noleggio.  
 
 

APPUNTI 

Il prossimo Sinodo dei Vescovi af-
fronterà il tema della famiglia oggi. 
Il Papa ha voluto che il Sinodo of-

frisse a tutti la possibilità di dare il proprio contri-
buto di fede e di riflessione fissando un itinerario 
in due tempi: nel 2014 una Assemblea prepara-
toria straordinaria per conoscere la situazione e 
raccogliere le proposte; nel 2015 l’Assemblea 
generale dei Vescovi volta a cercare linee ope-
rative per la pastorale della persona umana e 
della famiglia. Alleghiamo il questionario, che 
compare alla fine del documento preparatorio. 
Leggerlo potrebbe aiutare la riflessione.  
 

Questionario per il Sinodo 
III – Le seguenti domande permettono alle 
Chiese particolari di partecipare attivamente alla 
preparazione del Sinodo Straordinario, che ha lo 
scopo di annunciare il Vangelo nelle sfide pa-
storali di oggi circa la famiglia.  
1 - Sulla diffusione della Sacra Scrittura e del 
Magistero della Chiesa riguardante la famiglia  
a) Qual è la reale conoscenza degli insegnamen-
ti della Bibbia, della “Gaudium et Spes”, della 
“Familiaris Consortio” e di altri documenti del 
Magistero postconcilare sul valore della fami-
glia secondo la Chiesa Cattolica? Come i nostri 
fedeli vengono formati alla vita familiare se-
condo l’insegnamento della Chiesa?  



b) Dove l’insegnamento della Chiesa è cono-
sciuto, è integralmente accettato? Si verificano 
difficoltà nel metterlo in pratica? Quali?  
c) Come l’insegnamento della Chiesa viene dif-
fuso nel contesto dei programmi pastorali a li-
vello nazionale, diocesano e parrocchiale? Qua-
le catechesi si fa sulla famiglia?  
d) In quale misura – e in particolari su quali a-
spetti – tale insegnamento è realmente cono-
sciuto, accettato, rifiutato e/o criticato in am-
bienti extra ecclesiali? Quali sono i fattori cultu-
rali che ostacolano la piena ricezione 
dell’insegnamento della Chiesa sulla famiglia?  
2 - Sul matrimonio secondo la legge naturale  
a) Quale posto occupa il concetto di legge natu-
rale nella cultura civile, sia a livello istituziona-
le, educativo e accademico, sia a livello popola-
re? Quali visioni dell’antropologia sono sottese 
a questo dibattito sul fondamento naturale della 
famiglia?  
b) Il concetto di legge naturale in relazione 
all’unione tra l’uomo e la donna è comunemente 
accettato in quanto tale da parte dei battezzati in 
generale? c) Come viene contestata nella prassi 
e nella teoria la legge naturale sull’unione tra 
l’uomo e la donna in vista della formazione di 
una famiglia? Come viene proposta e approfon-
dita negli organismi civili ed ecclesiali?  
d) Se richiedono la celebrazione del matrimonio 
battezzati non praticanti o che si dichiarino non 
credenti, come affrontare le sfide pastorali che 
ne conseguono?  
3 - La pastorale della famiglia nel contesto 
dell’evangelizzazione  
a) Quali sono le esperienze nate negli ultimi de-
cenni in ordine alla preparazione al matrimo-
nio? Come si è cercato di stimolare il compito 
di evangelizzazione degli sposi e della famiglia? 
Come promuovere la coscienza della famiglia 
come “Chiesa domestica”?  
b) Si è riusciti a proporre stili di preghiera in 
famiglia che riescano a resistere alla complessi-
tà della vita e della cultura attuale?  
c) Nell’attuale situazione di crisi tra le genera-
zioni, come le famiglie cristiane hanno saputo 
realizzare la propria vocazione di trasmissione 
della fede?  
d) In che modo le Chiese locali e i movimenti di 
spiritualità familiare hanno saputo creare per-
corsi esemplari?  
e) Qual è l’apporto specifico che coppie e fami-
glie sono riuscite a dare in ordine alla diffusione 
di una visione integrale della coppia e della fa-
miglia cristiana credibile oggi?  

f) Quale attenzione pastorale la Chiesa ha mo-
strato per sostenere il cammino delle coppie in 
formazione e delle coppie in crisi?  
4 - Sulla pastorale per far fronte ad alcune si-
tuazioni matrimoniali difficili  
a) La convivenza ad experimentum è una realtà 
pastorale rilevante nella Chiesa particolare? In 
quale percentuale si potrebbe stimare numeri-
camente?  
b) Esistono unioni libere di fatto, senza ricono-
scimento né religioso né civile? Vi sono dati 
statistici affidabili?  
c) I separati e i divorziati risposati sono una re-
altà pastorale rilevante nella Chiesa particolare? 
In quale percentuale si potrebbe stimare nume-
ricamente? Come si fa fronte a questa realtà at-
traverso programmi pastorali adatti?  
d) In tutti questi casi: come vivono i battezzati 
la loro irregolarità? Ne sono consapevoli? Ma-
nifestano semplicemente indifferenza? Si sento-
no emarginati e vivono con sofferenza 
l’impossibilità di ricevere i sacramenti?  
e) Quali sono le richieste che le persone divor-
ziate e risposate rivolgono alla Chiesa a propo-
sito dei sacramenti dell’Eucaristia e della Ri-
conciliazione? Tra le persone che si trovano in 
queste situazioni, quante chiedono questi sa-
cramenti?  
c) Quali metodi naturali vengono promossi da 
parte delle Chiese particolari per aiutare i co-
niugi a mettere in pratica la dottrina 
dell’Humanae vitae?  
d) Qual è l’esperienza riguardo a questo tema 
nella prassi del sacramento della penitenza e 
nella partecipazione all’eucaristia?  
e) Quali contrasti si evidenziano tra la dottrina 
della Chiesa e l’educazione civile al riguardo?  
f) Come promuovere una mentalità maggior-
mente aperta alla natalità? Come favorire la cre-
scita delle nascite?  
8 - Sul rapporto tra la famiglia e persona  
a) Gesù Cristo rivela il mistero e la vocazione 
dell’uomo: la famiglia è un luogo privilegiato 
perché questo avvenga?  
b) Quali situazioni critiche della famiglia nel 
mondo odierno possono diventare un ostacolo 
all’incontro della persona con Cristo?  
c) In quale misura le crisi di fede che le persone 
possono attraversare incidono nella vita familia-
re?  
9 - Altre sfide e proposte  
Ci sono altre sfide e proposte riguardo ai temi 
trattati in questo questionario, avvertite come 
urgenti o utili da parte dei destinatari?  


